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GIUSEPPE BIANCA

PALERMO. Dopo i medici cubani
chiamati dal presidente della Re-
gione Calabria Roberto Occhiuto, a-
desso arriveranno in Sicilia i medici
argentini a supportare i territori in
deficit di organico.

La Regione Siciliana potrà infatti
avvalersi di professionisti non ita-
liani da inserire con apposite con-
venzioni nelle strutture sanitarie e
nei territori. A prevederlo è un de-
creto del 22 dicembre dell’assessore
alla Salute Giovanna Volo che auto-
rizza sino al prossimo 31 dicembre
“salvo ulteriore proroga”, le Azien-
de, gli enti e le singole strutture a
reclutare temporaneamente perso-
nale medico.

La misura, è bene specificarlo, na-
sce per impattare contro l’emer-
genza Covid e il percorso prende le
mosse oltre un anno fa, oggi però
rimane in vita con il dichiarato in-
tento di potenziare molte delle aree
territoriali, specie, quelle interne,
che soffrono la carenza di medici.

Questo atto è stato preceduto da
un altro decreto che delimita il qua-
dro normativo, mentre alla base del
successivo provvedimento vengo-
no illustrati i termini per il rilascio
semplificato del nulla osta “a tem-
po” ed è in pratica l’ultimo tassello
che apre di fatto ai rapporti con-
venzionati con operatori del settore
non laureati in Italia e che poggia
sulla deroga fissata nella normativa
nazionale.

Nell’ultimo biennio nel nostro
Paese, prima della Pandemia, su un
totale di 13mila laureati solo 5mila
hanno potuto accedere a borse di
studio in grado di portare a una
specifica categoria di specializza-
zione. Secondo Annao (Associazio-
ne nazionale medici dirigenti) com-
posta in larga parte da ospedalieri,
da qui al 2025 mancheranno in tutta
la nazione 28mila medici specializ-
zati e solo in Sicilia spariranno 2500
figure di questo tipo «la drammati-
cità di questo effetto -commenta
Giuseppe Catania, deputato regio-
nale di FdI e sindaco di Mussomeli

nel Nisseno- riguarderà in partico-
lare la situazione negli ospedali pe-
riferici».

Al bando predisposto dall’Asp di
Caltanissetta, in via sperimentale
per l’ospedale Maria Immacolata
Longo, su 60 medici che hanno ri-
sposto 58 sono stranieri.

Il via libera alla possibilità di sti-
pulare accordi, dopo il disco verde
di Piazza Ottavio Ziino, ha aperto la
strada alla operatività della soluzio-
ne individuata «noi abbiamo fatto
un accordo con l’Università inter-
nazionale di Rosario – chiarisce Ca-
tania- da un anno andiamo dietro al

perfezionamento di questo iter a
tappe.

Ordine dei medici e sindacati
hanno espresso più o meno infor-
malmente livelli diversi di perples-
sità, ma alla fine l’iter è andato a-
vanti.

I medici “senza frontiere” per e-
sercitare la professione dovranno
presentare il titolo di studio e di
specializzazione conseguiti nella
nazione di origine con annesso il
relativo certificato di iscrizione al-
l’Ordine dei medici e il permesso di
soggiorno. Viene bypassato il pas-
saggio della mancata iscrizione al-
l’Ordine.

Nella terra del particolarismo
giuridico e delle riserve da supera-
re, nasce un precedente che viene in
aiuto ai territori «Il punto non è il
criterio-spiega Catania- che co-
munque poggia le sue radici su una
eccezione ben circostanziata, ma il
beneficio che potranno avere le
strutture dalla nuova linfa ricevu-
ta».

Al netto delle professionalità che
arriveranno e su cui è lecito atten-
dersi il massimo, titoli e certifica-
zioni alla mano, l’iniziativa che ha
preso le mosse in un passato di pan-
demia, arriva a destinazione in un
momento in cui la normalizzazione
delle emergenze territoriali rischia
comunque di attestarsi nella sanità
siciliana su un livello di allerta che
va ampiamente monitorato. l

Regione, ecco i medici stranieri
Il provvedimento. Nell’ambito dell’emergenza Covid si possono autorizzare adesso
nei territori rapporti a tempo con professionisti non iscritti all’Ordine italiano

SINDACATI POLEMICI: REGIONALI “C E N E R E N TO L A ”

«In tutta Italia il comparto dei regionali è quello meno tutelato sia
sotto il punto di vista giuridico che sotto il punta di vista economico,
è diventato la “cenerentola” della Funzione pubblica». È questo il
messaggio che Fp Cgil, Cisl Fp, UilFpl, Ugl Fna e Sadirs hanno
portato all’incontro tenutosi ieri mattina con l’assessore regionale
alla Funzione Pubblica Andrea Messina. All’incontro hanno
partecipato i segretari generali regionali e i responsabili del
comparto dei regionali della Fp Cgil, Gaetano Agliozzo e Salvo Lipari,
della Cisl Fp, Paolo Montera e Fabrizio Lercara, della UilFpl,
Salvatore Sampino e Maurizio Camarda, del Sadirs Fulvio Pantano e i
delegati dell’Ugl Fna Lino Lucchese e Marcello Ficile. «Oggi sono i
lavoratori meno garantiti». Per Cisal invece«serve un riordino
complessivo di tutta la macchina», aggiungendo «Abbiamo anche
rappresentato l’esigenza di intervenire subito su alcune tematiche
ben precise».


